
to per te, oltre le compagne di clas-
se che non ti hanno mai rivolto la
parola per come sei vestita, oltre
le lacrime di tua madre al telefo-
no, le bugie di tuo padre, oltre tuo
fratello piccolo che di tutto questo
non sa niente e chiede regali per
Natale, e fa il ragazzino viziato, e
rompe.

Così succede che un giorno pa-
pà esce di casa e non torna. Al prin-
cipio sembra una lite, magari ha
un’altra donna, poi diventa un
giallo: la macchina abbandonata,

le scarpe, quella lettera, il tipo mi-
naccioso al mercato, l’immondi-
zia rovesciata fuori dalla porta.
Giulia diventa detective, il raccon-
to prende un ritmo da thriller.

Poco a poco si affaccia l’ombra
della camorra, veste gli abiti ele-
ganti e così seducenti del bel pa-
dre della tua migliore amica. E
adesso, seduta in cucina con una
tazza di camomilla fra le mani, sto
pensando che i peggiori a volte so-
no proprio quelli che fanno i simpa-
ticoni, sorridono sempre, racconta-
no le barzellette... Uno si immagi-
na che i farabutti siano arroganti,
odiosi e invece... Invece no, i peg-
giori sorridono sempre, racconta-
no barzellette.

L’epilogo ribalta tutte le previ-
sioni, e così Giulia impara che
niente è come sembra. Non è che
sia un male né un bene, questa vol-
ta è un bene ed è meglio così. Il
fatto è, semplicemente, che è così
che vanno le cose. Nella vita di
Giulia e nella nostra.❖

Una tredicenne come tante

una vicenda come tante...

Il testochepubblichiamoinque-

sta pagina è la postfazione che

Concita De Gregorio ha scritto per

«Tutti tranne uno» di Pina Varriale,

scrittrice per ragazzi che ha scelto il

sociale come suo temaprivilegiato, è

la storia di una bambina che all’im-

provvisosi trovacostrettaafareicon-

ti con la povertà,

Giulia nonavrebbemai immagina-

to che sarebbe potuto accadere pro-

prioalei.Certo, lasuafamiglianonna-

vigava nell’oro, ma i soldi per fare la

spesa o per andare al mare d’estate

noneranomaimancati. Una sera, pe-

rò, il padrediGiulianon rientraa casa

dal lavoro,equando laragazza locer-

ca inufficio, l’ingegnerNardelli ledice

candidamente di non vedere l’uomo

damesi, daquando cioèè stato licen-

ziato. Per Giulia è una doccia fredda.

Possibile che suo padre non abbia

raccontatonulla a lei e a suamadre,

fingendo di andare a lavorare tutti i

giorni? Dove ha preso i soldi per vi-

vereepagare l’affitto?Edoveè fug-

gitoadesso?Giulia vuole scoprire la

verità. Ma questo non è il suo unico

problema,perchéd’ora inpoidovrà

fare i conti con ladura realtàdell’es-

sere poveri.

L’AUTRICE

«Tutti tranne uno» di Pina Var-

riale (pagine 201, euro 12,50) è

pubblicato da Piemme. Per lo

stesso editore, l’autrice ha pub-

blicato anche «Ragazzi di ca-

morra» e «I bambini invisibili».

P
ILCastellodeiBurattiniproponedomani,alle16,allaCasadeiBimbi, inpiazzaGaribal-

di a Parma lo spettacolo «Il Castello degli Spaventi» messo in scena dalla compagnia I
burattini dei Ferrari. La commedia in due atti è dedicata a Gioacchino Rossini, ed è una
storia che fa ridere e anche paura. www.castellodeiburattini.it

PARLANDO DI...

Il Castello

dei burattini

a Parma

Il sociale come tema

35
LUNEDÌ

7DICEMBRE
2009


